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REGIONE PIEMONTE BU31 01/08/2024 
 

Provincia di Vercelli 
Comunicazione in data 07/03/2018 dei curatori fallimentari-Società LIS S.r.l. di rinuncia alla 
Conc. Pref. per poter derivare da n. 2 pozzi ad uso Produzione beni e servizi e Lavaggio inerti 
in Serravalle Sesia (Vc) – D.D. 2551 del 08/09/2010. Pratica n. 1532 – Cod. Utenza VC10458 
Decadenza 
 

Determinazione Dirigenziale n. 677 DEL 22/07/2024 DECADENZA 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 

1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000.  

2. Di dichiarare, per le motivazioni citate in premessa, la decadenza della Concessione 
Preferenziale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 2551 del 08/09/2010 in capo alla 
Società LIS S.r.l. (in liquidazione);  

3. di obbligare la Società LIS S.r.l. o chi per essa, con sede legale in Via Larga, 15 del Comune di 
Milano, alla chiusura delle captazioni, presenti nel sito ubicato in Frazione Vintebbio di 
Serravalle Sesia (Vc) secondo le indicazioni contenute nell’Art. 33 (Adempimenti connessi alla 
cessazione del prelievo), commi 1 e 3 del 10R 2003 e suo allegato E 1. “Pozzi che non 
consentono la miscelazione delle acque della falda freatica con quella delle sottostanti falde 
profonde: Il titolare del pozzo deve provvedere alla rimozione della pompa di emungimento 
dell'acqua nonché alla chiusura permanente dell'imbocco mediante l'apposizione di tamponi 
localizzati, controllabili dall'ufficio. Motivatamente l'autorità concedente può richiedere la 
sigillatura definitiva dell'opera secondo le modalità di cui al successivo punto E 2.”; 

4. di svincolare totalmente questa Amministrazione da qualsiasi responsabilità, nel caso in cui i 
lavori di chiusura dei pozzi non venissero svolti o eseguiti non a regola d’arte, causando danni o 
infortuni a terzi;  

5. di dar atto che con la decadenza della concessione, l’eventuale utilizzo dell’acqua pubblica 
senza un provvedimento autorizzativo, o concessorio dell'autorità concedente, è soggetto ai 
sensi della Legge Regionale n. 3 del 27/01/2009 "Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2008 in materia di tutela dell'ambiente”, ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 3.000,00 euro a 30.000,00 euro;  

6. di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso il Settore Ambiente Territorio di 
questa Amministrazione, affinché provveda a notificare all’istante l’adozione del presente 
provvedimento, a trasmettere lo stesso provvedimento alla Regione Piemonte per l’adozione 
degli eventuali atti di propria competenza; 

7. di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte.  

AVVERTE  
• eventuali ricorsi avverso alla presente determinazione dovranno essere proposti, da parte dei 

soggetti legittimati, all'Autorità giudiziaria competente entro i termini di legge decorrenti dalla 
data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza del medesimo . 
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• Ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 s.m.i., i dati personali contenuti nella presente 
determinazione verranno utilizzati esclusivamente per la finalità di provvedere allo svolgimento 
delle funzioni istituzionali in materia di tutela ambientale e delle risorse idriche previste da leggi 
o regolamenti. 

• Al titolare della presente determinazione spettano i diritti previsti dal Regolamento Europeo n. 
679/2016 s.m.i. in materia di trattamento e tutela dei dati personali. 

 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
PLATINETTI VERONICA  

 
 


